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PORTOGRUARO

“Tutti davanti alla piscina
per chiedere l’avvio dei lavori e
la riapertura nel più breve tem-
po possibile”. Potrebbe trasfor-
marsi in una manifestazione
pubblica la conferenza stampa
su “Lavori di ristrutturazione
della piscina comunale: respon-
sabilità e prospettive” indetta
per sabato 1. febbraio dal grup-
podiminoranzaCentrosinistra
più avanti insieme. L’iniziativa
è in programma alle 11, davanti
all’impianto natatorio, chiuso
da fine luglio. L’amministrazio-
ne comunale, dopo aver rinun-
ciato ad un project financing
promosso dai gestori, è inten-
zionata prima a sistemare la co-
pertura e l’area esterna e poi a
realizzare, con un secondo
stralcio, i nuovi spogliatoi. Per
il progetto la giunta Senatore
ha destinato complessivamen-
te 1 milione e 400mila euro di
avanzo di amministrazione.
Dopo l’approvazione del pro-
getto esecutivo per il rifacimen-
to del tetto e l’espletamento del-
la garad’appalto chehaportato
all’individuazione di una ditta
di Moncalieri (To), è emerso
che tutte le travi in legno erano
da sostituire perché marce. Da
quel momento (metà ottobre)
non si è visto nessun cartello di

cantiere, nè sono stati approva-
ti, dalla giunta o dal dirigente,
nuovi atti. Recentemente l’Uffi-
cio tecnico ha avviato la proce-
dura di revoca dell’appalto per-
ché la ditta assegnataria non
avrebbe i requisiti per accollar-
si un intervento di questo cali-
bro. L’invito a partecipare alla
conferenza di sabato è stato
esteso a tutte le associazioni
sportive, ai cittadini e anche
all’amministrazione comuna-
le.

PREOCCUPAZIONE
«Abbiamo pensato di pro-

muovere questo momento di
confronto – ha spiegato la con-
sigliera del centrosinistra Irina
Drigo, ex assessore allo Sport
della giunta Bertoncello – per-
ché in tantissimi, fruitori della
piscina e non, ci hanno chiesto
di tenere alta l’attenzione sulla
questione. C’è molta preoccu-
pazione perché più passa il
tempo e più sarà difficile recu-
perare la struttura se non con
investimenti importanti. Sim-
bolicamente abbiamo scelto di
farlonel parcheggio antistante,
che solo un anno fa era pieno
dei mezzi di coloro, che fre-
quentavano la struttura. Saba-
to cercheremo di spiegare le
azioni e gli atti finoraapprovati
dall’amministrazione comuna-
le e quello che abbiamo fatto
come gruppo attraverso inter-
rogazioni, volantini e comuni-
cati. Finora abbiamo ricevuto
poche e confuse informazioni.
Ci auguriamo vivamente che
anche l’amministrazione parte-
cipi e dia a noi e ai cittadini del-
le risposte puntuali. Questa
chiusura sta inficiando il presti-
giodi tutta la città».

Teresa Infanti
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PORTOGRUARO

“Accuse gravi e infondate.
Più utile portare avanti i lavori
senza fare tanti proclami”. Il
sindaco, Maria Teresa Senato-
re, e il presidente del consiglio
comunale, Gastone Mascarin,
replicano in questo modo alle
affermazioni del consigliere
dei Cinque Stelle, Claudio Fa-
gotto, che ha inviato al Reviso-
re dei conti e al Prefetto una no-
ta in cui segnala l’assenza dei
progetti di primo livello di ben
8 opere pubbliche inserite nel

bilancio di previsione 2020.
Una mancanza che per i Cin-
que Stelle rende vuoto e irrego-
lare il bilancio. “Invito il consi-
gliere - ha detto il presidente
Mascarin - ad informarsi bene
sulle normative, prima di lan-
ciare accuse e sospetti sull’ope-
rato della giunta, del consiglio
comunale e dei tecnici. Ci sono
dirittima anche doveri ben pre-
cisi ai quali deve poi risponde-
re. Accusare e mezzo stampa
un’amministrazione di non fa-
re le cose nel rispetto della leg-
ge è decisamente grave, soprat-
tutto se questo poi, cosa di cui
siamo certi, si dimostra essere
falso”. “Per quanto attiene al
nostro operato il rispetto di
procedure e regole è alla base
dell’amministrazionedi questo
Comune. Per nostro scrupolo

comunque, fatte le dovute veri-
fiche con gli uffici competenti,
sottolinea il sindaco Senatore -
ci chiediamo se il consigliere
Fagotto non sia più interessato
a fare polemiche che a lavorare
per il bene della città. Dica chia-
ramente se intende spaventare
la cittadinanza e lavorare con-
tro il diritto della comunità a
vedere le opere fatte. Dica se in-
tende portare avanti sterili ini-
ziative contro l’operato della
giunta per bloccare il progetto
di collegamento con il campo
sportivo di San Nicolò che ora,
dopo tanti anni, riusciamo a fa-
re. Gridare al lupo, al lupo, non
serve. Riteniamo più utile por-
tare avanti i lavori a Portogrua-
ro senza fare tanti proclami”.

 Teresa Infanti
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SAN STINO

La verità sullamorte diMar-
co e Gloria, i due architetti ve-
neti morti nell’incendio della
Grenfell Tower di Londra il 14
giugno 2017, sta scritta in 856
pagine. È il faldone che Martin
Moore-Bick, Giudice in pensio-
ne come perito dall’autorità
giudiziaria, ha consegnato in
Tribunaleper laprima fase del
processo. Ed è lì che emerge co-
me - secondo l’ex magistrato -
vi siano state infinite negligen-
ze, costate la vita a 72 persone.
Nel rapporto i punti salienti
della tragedia sono due. Pri-
mo, l’inadeguata preparazione
dei vigili del fuoco: ci si doman-
daperquale ragione la London
Fire Brigade abbia ordinato al-
le persone di “restare dentro”
invece di evacuare l’edificio; le
chiamate al 999, l’equivalente
del 112 italiano, sarebbero state
inizialmente sottovalutate;
Martin Moore-Bick, ex giudice
della corte suprema e coordi-
natore delle indagini afferma
di avere pochi dubbi “sul fatto
che ci sarebbero state meno
vittime se l’ordine di evacua-
zione fosse stato dato attorno
alle 2 di notte”. Secondo, la ri-
strutturazione della torre: que-
sta non sarebbe stata eseguita
conmateriali consoni, in parti-
colare l’uso del polietilene
avrebbe accelerato la combu-
stione e reso più difficile neu-
tralizzarla.
«Dopo 2 anni e mezzo dalla

tragedia,  lunedì è iniziata la se-
conda fase del processo - spie-
ga Giannino Gottardi, il papà
diMarco - Purtroppo, da quan-
to ci hanno comunicato, sarà
altrettanto lunga. Non stiamo
cercando vendetta,ma chiedia-
mo giustizia. Dalla prima fase
dell’inchiesta è emerso un qua-
dro di assoluta negligenza sul
restauro della torre, che da po-
co si era concluso,maanchedi

mancanza di preparazione dei
pompieri: a Londra mancava-
no anche mezzi e le squadre
all’inizio non sapevano dove
intervenire. Ancora, emerge
che nessun allarme anti-incen-
dio si sia attivato e che le scale
di sicurezza non c’erano. Ab-
biamo scoperto che le norme
inglesi son ben diverse da quel-
le italiane». L’avvocato Fabio
Pinelli di Padova, che assiste in
Italia Giannino Gottardi e la
moglie Daniela Burigotto, è in
costante contatto con il colle-
ga Attilio Cheso che lavora nel-
la City. Cheso a sua volta deve
interagire con un collega ingle-
se, nominato dal Giudice che
ha accettato solo 10 legali per i
parenti delle vittime.
Intanto uno studio legale

statunitense sta lavorando su
un altro aspetto della vicen-
da. È negli Usa, infatti, che è
statoprodotto il frigorifero che
ha scatenato l’incendio di Lon-
dra ed è sempre negli States
che sono stati prodotti i pan-
nelli isolanti installati per la ri-
strutturazionedel grattacielo.

MarcoCorazza 

«Sul bilancio accuse infondate» Nove tifosi del Treviso aggredirono tre migranti:
minore “perdonato”, a processo il padre e altri due

Il papà di Marco:
«Negligenze in serie
ed è stata strage»

PORTOGRUARO
È MANCATO IL BANCARIO
PIETRO DE ISEPPI
E’morto ieri aPortogruaro, a 65
anni, PietroDe Iseppi. Erauna
personamolto conosciuta: era
stato consulente finanziario e
aveva lavorato in banca; ed era
statoattivonel sociale edello
sport. Lascia l’anzianamadre e
la sorellaPaola. I funerali non
sonoancora stati fissati.(M.C.)

PORTOGRUARO
“IL SOGNO DI STEFANO”
Oggi, giovedì, alle 20.30, alla
bibliotecaCircoloAntiqui, si
terrà la presentazione
dell’associazione “Il Sognodi
Stefano”. La onlusoperanel
repartodiNefrologia pediatrica
dell’Ospedaledi Padova eal
Sant’OrsoladiBologna,
offrendoservizi ai piccoli
pazienti e alle loro famiglie.
Interverranno lapresidente
onorariaMarisaCoccato e la
nefrologaGermanaLongo.
(t.inf.)

CAORLE
“PER MEMORIA”, DIARIO
DI UN INTERNATO ITALIANO
Per ricordare le vittime
dell’Olocausto “CaorleFilm”, in
collaborazionecon
l’amministrazione, proietterà il
documentario “PerMemoria”,
realizzatodai duegiovani
cineastiMatteoTaietti e
LorenzoSchiavo.Quest’ultimo
haritrovatounvecchiodiario
scrittodalnonnoAdolfoGiusti,
che conobbemai.Natonel 1922,
Giusti nel 1943 fu internato
subitodopo l’armistizio enel
suodiario racconta la sua
terribile esperienza. Il lavoroè
statopresentato invarie
rassegneeall’ultimoCaorle
FilmFestival dovehaottenuto
unamenzione speciale. I due
autori sarannoaCaorle
venerdì: almattino
incontrerannogli alunni; alle
20.30, nel centro civico di
piazzaVescovado, la
proiezione, aperta a tutti.
(R.Cop)

Un raduno
per evitare
l’affondamento
della piscina

PORTOGRUARO

Haottenuto il perdono giudi-
ziale il tifoso del Treviso che l’8
ottobre 2017 diede l’assalto, as-
sieme al padre e ad altri ultrà
biancocelesti, a tre immigrati
africani ospitati in una casa di
via da Vinci, a Portogruaro.
All’epoca aveva 17 anni. Quel
giorno in calendario c’era la ga-
ra Portogruaro-Treviso e con
altri tifosi in trasferta si allonta-
nò dallo stadio per andare a cer-
care un bar. Dal supermercato
In’s di viale Trieste uscì un mi-
norenne nigeriano richiedente
asilo. Fu insultato («Negro di
m...»), picchiato, rincorso con
una cintura e preso a calci. Fu-

rono aggrediti anche altri due
immigrati che cercarono di
proteggerlo. Grazie alle teleca-
mere e alle targhe di tre auto
che alcuni testimoni si erano
annotati, le forze dell’ordine
identificarononovepersone.
Le loro strade processuali si

sono divise. L’allora 17enne è
stato giudicato dal Tribunale
per i minorenni di Trieste. Ol-
tre alle lesioni aggravate, gli era
stata contestata anche l’aggra-
vante dell’odio razziale. Il ra-
gazzo si è difeso sostenendo di
aver ricevuto una bottigliata in
testa e di aver perso i sensi. Le
tre vittime (prognosi di 30, 15 e
10giorni) e unpaiodi testimoni
lo avevano identificato senza
esitazioni. Adesso il ragazzo la-

vora e non è più rimasto coin-
volto in episodi violenti. A pro-
cesso ha ottenuto tutte le atte-
nuanti: la punizione è stata can-
cellata dal perdono giudiziale
previstoper iminori.
Tre adulti di Santa Lucia di

Piave, Ponzano Veneto e Trevi-
so (compreso il padre del 17en-
ne) sono stati citati a giudizio
dal pm Monica Carraturo solo
per lesioni aggravate e (per un
solo imputato) lancio di tubi di
plastica. Per una quarta posi-
zione è stata chiesta l’archivia-
zione. Gli altri sono stati ritenu-
ti estranei al pestaggio. I tremi-
granti si costituiranno parte ci-
vile al processo.

C.A.
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MORTI NEL ROGOMarco
Gottardi e Gloria Trevisan

`La perizia: «Evacuare
subito la torre avrebbe
salvato molte vite»

CANTIERE “CONGELATO” Il parcheggio della piscina di Portogruaro
dove sabato mattina si terrà la conferenza stampa - raduno.

`Il centrosinistra convoca manifestazione
per fare il punto sulla situazione dei lavori

PER SABATO MATTINA
DAVANTI ALL’IMPIANTO
INDETTO UN CONFRONTO
SU “RESPONSABILITÀ
E PROSPETTIVE”

IRINA DRAGO
«Più il tempo passa e più la situazione
si aggrava, a danno di tutta la città
Ci auguriamo che l’amministrazione
partecipi e dia risposte puntuali»

GIANNINO GOTTARDI:
«DOMANDIAMO
SOLTANTO GIUSTIZIA
I TEMPI
SARANNO LUNGHI
MA ASPETTEREMO»

Portogruaro

`Senatore e Mascarin
replicano alle dichiarazioni
di Claudio Fagotto (M5S)
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